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Una struttura in grave disordine gestionale-amministrativo-contabile-organizzativo  

 

Il prestigio del prof. Salvatore riuscì per un buon periodo a calmare le acque, ma la 

conflittualit{ era sempre presente. Non senza una ragione, la Fondazione Pascale, all’epoca 

era ritenuta una “fossa dei serpenti”. 

Ciononostante, egli rilanciò l’immagine dell’Ente; realizzò il primo servizio pubblico di 

Medicina nucleare e avviò un processo di modernizzazione culminato nell’apertura del Day 

hospital; il Pascale divenne un centro all’avanguardia per la diagnostica radiologica, la 

medicina nucleare e la radioterapia; arrivò la prima Pet in Italia, quella per il cervello; 

aumentò l’impact factor, il più utilizzato indicatore di qualit{ delle pubblicazioni di ricerca; 

ebbe un forte incremento. 

Marco Salvatore, come ampiamente dimostrato, era un gran manager, ma poco aduso a leggi 

e regolamenti; era essenzialmente un “uomo del fare”. La tempesta in arrivo ed i possibili 

addebiti per una gestione non corretta della res publica evidenziata nella relazione Di Dato 

lo costrinsero, verosimilmente, ad abbandonare il Pascale. 

 

In effetti, una verifica amministrativo-contabile relativa agli anni 1990-1994, condotta, 

dal 12/05/1994 al 07/12/1994, dall’ispettore Giorgio Di Dato, Dirigente Superiore dei 

Servizi Ispettivi di Finanza del Ministero del Tesoro, aveva rilevato "una serie rilevantissima 

di illeciti e irregolarità", ben 126, tra cui 

- assenza di situazioni contabili aggiornate, dei rendiconti trimestrali e dei consuntivi 

(assenza bilanci) 

- irregolarit{ nell’applicazione di istituti contrattuali (dall’inquadramento del 

personale al lavoro straordinario, al debito orario di alcuni dipendenti, alle 

incentivazioni, all’affidamento di consulenze e collaborazioni come pure di altri 

incarichi); 

- anomala gestione amministrativa del personale; irregolarit{ relative all’impiego dei 

borsisti scelti per finalità di ricerca ed impiegati, poi, in attività amministrative; 

indiscriminata fruizione del servizio mensa; 

- mancato recupero delle somme indebitamente percepite da parte del personale 

(indennità non dovute); 

- mancato recupero del costo delle prestazioni non utilizzate per mancato ritiro del 

referto; 

- non conforme composizione della Commissione per il rischio da radiazioni; 

- mancata individuazione ed accertamento delle responsabilità. 

Le conclusioni furono sottoposte all'attenzione del Ministro del Tesoro, del Ministro della 

Sanità, oltre che alla Procura della Repubblica di Napoli e a quella regionale della Corte dei 

Conti.  

 

Di conseguenza il Ministero della Sanità invitava (con nota del 10/04/1997 prot. Ente 

05256 del 14/05/1997) l’Istituto a regolarizzare la situazione contabile dell’Ente dal 1990 

alla data (1997) dando maggiore trasparenza ai bilanci, ad eliminare le irregolarità e le 

deficienze riscontrate, a garantire il pronto recupero delle somme indebitamente erogate, 

ad accertare le connesse responsabilità impegnandosi altresì ad astenersi dal riproporre atti 

o comportamenti identici a quelli censurati. 
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In data 25 Ottobre 1995 l’on.le Nespoli Vincenzo (Alleanza Nazionale) presentava alla 

Camera una interrogazione a risposta scritta 4/15157 chiedendo: Al Presidente del Consiglio 

dei ministri e al Ministro della sanita'. - Per sapere - premesso che risulta all'interrogante che: 

con decreto dell'8 aprile 1993 del Ministro della sanita' fu nominato revisore dei conti 

dell'Istituto nazionale per lo studio e la cura di tumori "Fondazione Giovanni Pascale" di 

Napoli il dottor Gennaro Niglio; con decreto del 3 gennaio 1995 dell'allora Ministro della 

sanita' onorevole Costa, il dottor Niglio e' passato dalla responsabilita' di revisore dei conti a 

quella di Commissario straordinario dello stesso Istituto Pascale di Napoli; il dottor Di Dato, 

ispettore del Ministero del tesoro, ha fatto pervenire il 2 ottobre 1995 il verbale di ispezione 

forte di oltre 150 grossissime contestazioni alla gestione dal 1990 al 1994, inviandone copia 

per la gravita' dei contenuti alla Procura generale della Corte dei conti ed alla Procura della 

Repubblica di Napoli per l'accertamento delle responsabilita' dei competenti amministratori e 

revisori contabili, tra cui il citato dottor Niglio a partire dal 1993 -: se non ritengano di dover 

immediatamente revocare l'incarico di Commissario straordinario del "Pascale" al dottor 

Niglio, responsabile in prima persona ed in collusione con altri, come evidenzia la relazione 

ispettiva Di Dato, di tutte le vicende di malcostume e malaffare anche tangentizio che hanno 

disastrato la gestione contabile-amministrativa del piu' importante polo oncologico 

meridionale, minandone conseguenzialmente l'efficienza scientifica e sanitaria a danno della 

popolazione del Mezzogiorno. (4-15157) 

 

Il 16 Novembre 1995, sempre l’on.le Nespoli Vincenzo (Alleanza Nazionale) presentava alla 

Camera una nuova interrogazione a risposta scritta 4/15893 chiedendo: Al Presidente del 

Consiglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e della sanita'. - Per sapere - premesso che risulta 

agli interroganti che: non e' ancora sostituito il Commissario straordinario dell'Istituto 

Pascale di Napoli dottor Gennaro Niglio nonostante che il suo operato di revisore dei conti del 

richiamato ente, negli anni 93/95, sia stato denunciato alla Procura della Repubblica di 

Napoli, alla Procura Generale della Corte dei Conti e percio' all'attenzione del Ministro della 

sanita' Guzzanti, in seguito all'ispezione ministeriale del dottor Di Dato; i 126 rilievi notificati 

anche al Pascale non sono a tutt'oggi stati riscontrati, mentre continua la disastrosa gestione 

degli affari correnti inquinati da traffici tangentizi; il Niglio, indifferente ai suoi doveri di 

commissario, gestiti normalmente a Roma poiche' e' di norma assente dall'Istituto, cosi' 

coprendo - come ha sempre fatto - i loschi traffici affaristici denunziati nell'ispezione 

ministeriale sopra menzionata, perche' impegnato nella sua diuturna fatica di direttore 

generale del Ministero della sanita', guadagnata con duri anni di "portaborsa" dell'ex Ministro 

De Lorenzo, non ha esitato a nominare al posto del dimissionario professor Salvatore in data 3 

novembre 1995 il dottor Ciro Manzo, primario di immunologia da lui stesso promosso primario 

nel 1994, in qualita' di Presidente della commissione di concorso per il quale sono tuttora 

pendenti ricorsi al TAR1; le gestioni denunciate evidenziano l'assoluta inadeguatezza 

dell'Istituto a svolgere il ruolo istituzionale di presidio oncologico visti anche i risultati modesti 

prodotti nel campo assistenziale come evidenziato in ripetuti interventi della magistratura -: 

se non ritenga di dover subito rimuovere e sostituire il Niglio, di dover sospendere il bando di 

concorso per assunzione di personale scientifico, alla luce dei rilievi Di Dato, che costituiscono 

in tutta evidenza il prezzo che il Niglio vuole pagare ai suoi padrini politici che lo mantengono 

nell'incarico, di dover infine bloccare la stipula della convenzione regione Campania/Pascale 

in considerazione che l'Ente come dimostrato non svolge il suo ruolo e che i cittadini della 

                                                           
1 Il concorso è stato poi annullato per palesi irregolarità su esposto del prof. Giuseppe Scala 
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Campania devono vedersi garantito il diritto ad una onesta, corretta e competente assistenza 

che, forse, oggi solo l'Universita' puo' dare. (4-15893) 

 

Per superare l’empasse, in data 1° marzo 1996, il Ministro della Sanità, Elio Guzzanti, 

nominava commissario straordinario dell'Istituto Tumori «Fondazione Senatore Pascale» il 

Dott. Giuseppe Ferraro. Questi, nella denuncia presentata al Procuratore della Repubblica 

presso il Tribunale di Roma in data 11 febbraio 1997, faceva rilevare come alla pagina 6 del 

verbale ispettivo Di Dato venivano evidenziate chiaramente le cause del dissesto, dovute 

ad una enfatizzazione della funzione dei sindacati interni, i quali avrebbero avuto il 

potere di condizionare le decisioni degli organi di amministrazione e della dirigenza 

dell'Ente verso soluzioni illegali a danno dell'organizzazione dell'Istituto. Nello specifico, a 

circa 70 ricercatori laureati venivano erogati da tempo emolumenti accessori a quelli 

stipendiali (c.d. equiparazione al personale medico). 

Il tema dell’equiparazione è stato per molti anni uno dei moventi principali della 

conflittualità; non a caso, i contrasti esplosi portarono ad un lungo braccio di ferro tra lo 

stesso Ferraro ed il Ministro della Sanità. 

 

03/01/95 Gennaro Niglio  

01/03/96 Giuseppe 

Ferraro 

 01/12/96 – Ferraro presenta alla 

Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Napoli querela a carico delle 

rappresentanze aziendali del Pascale 

perché “su molte attivit{ dell’Istituto si è 

realizzato un impegno concentrico del 

segretario generale, Oreste Pennasilico, 

di alcuni deputati e di certa stampa 

cittadina, volto a determinare non solo 

un clima di intimidazione nell’azione 

amministrativa, ma soprattutto suscitare 

un ingiusto provvedimento ministeriale 

di rimozione dello scrivente dalla 

funzione esercitata”. 

09/01/97  Alfonso 

Barbarisi 

La Bindi con un decreto ministeriale 

rimuove Ferraro e contestualmente 

nomina Barbarisi 

28/01/97 Giuseppe 

Ferraro 

 Ferraro presenta ricorso al Tar Campania 

che gli dà ragione. 

04/02/97   La Bindi si appella al Consiglio di Stato 

che conferma la decisione del Tar. 

05/02/97  Alfonso 

Barbarisi 

La Bindi con un nuovo decreto rimuove 

Ferraro e rinomina Barbarisi 

19/02/97 Giuseppe Vittorio Bonagura In qualità di vice Commissario regge la 

vacatio 

25/02/97   Ferraro ricorre nuovamente al Tar che gli 

dà di nuovo ragione per cui si reinsedia al 

Pascale 
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03/03/97   Il Ministro della Sanità si appella ancora 

al Consiglio di Stato che, questa volta, 

rigetta la decisione del Tar. Barbarisi 

viene riconfermato Commissario 

straordinario 

11/03/97 Giuseppe 

Ferraro 

 Rigetto da parte del Consiglio di Stato 

dell'appello proposto dal Ministro della 

sanità avverso l'ordinanza del TAR 

Campania 

18/03/97  Alfonso 

Barbarisi 

 

03/06/97   Entrato nel merito della vicenda, il Tar dà 

ragione a Ferraro su entrambi i ricorsi, 

ma la decisione del Consiglio di Stato è 

inappellabile e Barbarisi resta al suo 

posto. 

01/07/97  Alfonso 

Barbarisi 

Con decreto ministeriale la Bindi 

riconferma la nomina di Barbarisi 

02/07/97   Barbarisi nomina vice commissari 

Michele Friello, Gennaro delli Santi 

Cimaglia Gonzaga. Oreste Pennasilico, 

rimosso da Ferraro nel maggio del 1996, 

viene reintegrato nella funzione. 

24/02/98   La Procura di Roma chiede alla Camera 

dei deputati l’autorizzazione a procedere 

nei confronti della Bindi indagata per 

abuso d’ufficio e falso ideologico. 

06/07/01 Sergio Florio  

 

 

Il lungo braccio di ferro tra l’On.le Rosy Bindi, Ministro della Sanit{, e il Dott. Giuseppe 

Ferraro, Commissario ora sì ora no dell’Istituto Pascale, si concluse con la richiesta avanzata 

alla Camera dei Deputati, in data 21 febbraio 1998, di autorizzazione a procedere nei 

confronti del Ministro On. Rosaria BINDI per abuso d’ufficio in violazione dei principi di 

buon andamento ed imparzialità nell'azione amministrativa sanciti dall'articolo 97 della 

Costituzione della Repubblica. In altri termini, la decisione della Bindi di revocare 

l'incarico al Ferraro apparve oggettivamente ingiustificata e illegittima, connotata da 

una evidente falsità ideologica e carenza di motivazione. 

Indubbiamente tutta la vicenda fu mal gestita dal Ministro On. Rosaria BINDI, che avrebbe 

potuto trovare motivi ben più consistenti (della banale incompatibilità ambientale) per 

rimuovere il Ferraro.  
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E’ indubbio che il perdurante grave disordine amministrativo-contabile sia andato 

strettamente a braccetto col continuo turnover di funzionari (in gran parte con scarse 

conoscenze sulla realtà IRCCS) alla guida del più grande IRCCS del Mezzogiorno: in dieci 

anni, dall’1987 al 1997, Leoni, Iacono, D’Ari, Ponari, Forte, Mazzeo, Niglio, Ferraro, Barbarisi 

e ancora Ferraro, Barbarisi, Ferraro, Barbarisi; un’unica amministrazione ordinaria, quella 

di Ponari, che ha avuto l’esito citato. Nessun altro Ente in Italia ha visto una sequenza tale di 

“disastrosi eventi”, causa principale dell’instabilit{ di governo caratteristica della 

Fondazione Pascale.  

Non a caso, sul Giornale della Sanit{ qualcuno si è chiesto se l’Istituto dei Tumori fosse 

davvero ingovernabile, o, piuttosto, non rientrava il tutto in un disegno governato da chi non 

voleva che l’Istituto funzionasse (art. L’Istituto dei Tumori Davvero ingovernabile? (ved 

articolo La “piovra” al Pascale). 

Nella sua lettera di dimissioni, Costantino Mazzeo, Commissario Straordinario dell’Istituto 

dal 05/07/94 al 03/01/95, affermava: “I vertici amministrativi e sanitari non vivono un 

rapporto corretto di collaborazione teso alla risoluzione delle complesse problematiche; si 

ha il fumus di intreccio caotico delle responsabilità ed una sovrapposizione di compiti che il 

più delle volte determina la paralisi totale (non so se voluta o meno…). Si ha la sensazione 

che una “longa manus” intervenga per frapporre ostacoli e fermi di qualsiasi tipo non 

facilmente individuabili, perché ancora non si riesce a capire se vi sia una “manovra” 

all’interno della struttura e/o all’sterno, che come una piovra riesce a bloccare qualsiasi 

iniziativa e da qualunque settore venga proposta”. 

La Ricerca può “essere il volano per una rinascita culturale, sociale ed economica del Sud, 

proprio grazie a quella massa lavoro che i politici non sanno come allocare. Accade invece, 

come nel caso del Pascale e di altri Enti di Ricerca, che uno pseudointeresse per la Cultura e 

la Scienza tramutino una istituzione prestigiosa come quella dell’Istituto Tumori di Napoli in 

terra di conquista, campo di battaglia per funzionari, politici, sindacalisti in cerca di 

gratificazioni personali, ed altro. Del “povero canceroso” titolava l’Espresso di alcuni anni fa 

– si vive. 

Lo scontro è divenuto veemente, convulso nell’ultimo anno, al limite ed oltre le regole e il 

buon senso, e, talvolta, il pudore. Ne sono rimasti coinvolti alla fine Stato e Regione. E tutti 

giù nella mischia, con le fazioni interne a parteggiare per questo o per quella, senza spesso 

capire perché e quale fosse la posta in gioco. La perversione è tale da non far comprendere, 

neppure a quanti vi si oppongono strenuamente, che si vuole che l’Istituto perda il carattere 

scientifico. Allora va detto chiaramente che l’Istituto non deve funzionare, perché se 

funzionasse, con le tecnologie e le risorse di cui dispone, altri Enti Pubblici e, soprattutto, 

privati, sarebbero in grossa difficolt{”. 

 

Qualche anno più tardi, il 26 marzo 1998, nel quadro del settore di indagine sul 

funzionamento degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), una 

delegazione della Commissione parlamentare di Indagine sul sistema sanitario del Senato 

della Repubblica (predisposta dal relatore sen. Antonio Tomassini e approvata dalla 

Commissione nella seduta n. 36 del 3 dicembre 1998) effettuava un sopralluogo presso 

l'Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori «Fondazione Giovanni Pascale» di 

Napoli, per verificarne il livello di funzionamento. La Commissione lamentò innanzitutto 

come l'accertamento dei fatti fosse stato ostacolato da una linea di condotta riscontrata 

nell'ambito della dirigenza dell'Istituto «Pascale» volta a dare corso ad un palleggiamento di 

responsabilità sia rispetto all'operato delle pregresse dirigenze sia anche tra settori 
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attualmente operanti all'interno della struttura. Ciononostante, la Commissione rilevò un 

consistente degrado della struttura; evidenti carenze di ordine strutturale sulle quali pesava 

un'insufficiente programma di manutenzione ordinaria e straordinaria; carenze di pulizia e 

di igiene; carenze organizzative; mancato adeguamento alle norme del decreto legislativo n. 

626 del 1994; attrezzature di molti ambulatori obsolete e non più a norma; presenza di 

camere con muri ed arredi spesso fatiscenti; mancata presentazione dei bilanci (bilanci 

consuntivi fermi all'esercizio 1992; parziale impegno dei fondi per la ricerca e loro 

destinazione distorta, ovvero «dirottamenti» degli stanziamenti previsti per la ricerca 

corrente per l'acquisto di attrezzature; assenza dei carichi di lavoro; basso indice di 

attrazione extraregionale (dall’analisi dei finanziamenti erogati dal Ministero della Sanit{ 

agli IRCCS è emerso che negli anni considerati (triennio 1998/1999), per il Pascale si è 

verificata una flessione del finanziamento del 14.9%); incapacità di attrarre fonti di 

finanziamento al di fuori di quelle ministeriali; mancata copertura di alcuni posti organici; 

scarso numero di ore su cui era organizzata l'attività del «Pascale»; numerose altre 

inadempienze (per quanto riguarda l'acquisto degli acceleratori lineari, l'imputazione del 

costo sul capitolo degli accantonamenti appare assolutamente improprio).  

La Commissione peraltro evidenziava come, malgrado gravi insufficienze gestionali e di 

direzione, l'istituto conservava buone professionalità di assistenza e di ricerca.  

Successivamente al sopralluogo il direttore scientifico dell'Istituto, prof. Silvio Monfardini, si 

è dimesso dall'incarico, adducendo l'impossibilità di proseguire nel suo mandato. 

 

L’Amministrazione dell’epoca (Commissario prof. Barbarisi) prese atto delle dimissioni del 

prof. Silvio Monfardini, nominando Direttore Scientifico reggente – con decorrenza 1° 

settembre 1998 -, il dr. Giuseppe Castello, già vice Direttore Scientifico, direttore del 

Dipartimento di Terapia Medica e primario del Servizio di Immunologia dell’Ente (il dr. 

Castello aveva altresì partecipato all’avviso pubblico per Direttore Scientifico vinto poco più 

di due anni prima dal prof. Monfardini) in attesa del nuovo avviso pubblico. Questo veniva 

pubblicato nell’agosto 1999, riaperto dopo un mese, espletato a fine 2000 con l’affidamento 

dell’incarico al prof. Giancarlo Vecchio, che non ha mai preso servizio. Nella rosa dei 

candidati, dopo il prof. Vecchio, c’era il dr. Castello.  

 

 

 Il 29 gennaio 1999 il parlamentare on.le Giuseppe Gambale (Democratici di sinistra - 

L'Ulivo) presentava alla Camera dei Deputati l’interrogazione a risposta orale 3/03345 

rivolgendosi ai Ministri di Grazia e Giustizia e della Sanita' per sapere: premesso che: il 3 

dicembre 1998 il Gip Raffaele Marino ha assolto dall'accusa di abuso d'ufficio il commissario 

straordinario dell'Istituto per lo studio e la lotta ai tumori Fondazione Pascale di Napoli, 

Alfonso Barbarisi, e il segretario Oreste Pennasilico ma contro la sentenza e' stato proposto 

appello; sorprende che un ben individuato settore della magistratura dedichi tanta precisa e 

puntuale attenzione ad un breve periodo della gestione dell'Istituto (Barbarisi e' commissario 

da appena 24 mesi) dopo anni di inerzia di fronte ad abusi, sprechi e malversazioni 

ripetutamente e da piu' parti inutilmente denunciati; altrettanto forte e' lo sconcerto di fronte 

al corrispondente atteggiamento di settori della stampa napoletana che hanno fatto del 

Pascale il bersaglio di una vera e propria campagna denigratoria, dando grande risalto alla 

notizia dell'udienza davanti al Gip e liquidando in poche righe la notizia dell'assoluzione; il 3 

dicembre 1998 sono state di particolare interesse le arringhe degli avvocati difensori di 
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Barbarisi e Pennasilico: Riccardo Ferone, difensore di Pennasilico, ha parlato di "lotta fra 

consorterie", mentre Giuseppe Fusco, legale di Barbarisi, ha denunciato "l'inaccettabile 

stravolgimento operato dalla Procura della Repubblica di Napoli con un'ingerenza 

nell'attivita' amministrativa degli enti", con un intervento, quindi, non giudiziario ma politico; 

le indagini sono state condotte dal dottor Arcibaldo Miller che, nella richiesta di sospendere 

dal servizio Barbarisi e Pennasilico, scrive che nella relazione dell'ispettore del ministero del 

tesoro, dottor Di Dato, erano evidenziati "una serie rilevatissima di illeciti e di irregolarita', 

anche riconducibili a pervicaci comportamenti abnormi, se non abusivi, ascrivibili a funzioni 

apicali dell'ente", illeciti e irregolarita' commesse - evidentemente - prima del 1995, dal 

momento che la relazione Di Dato si riferiva a quel periodo; un'indagine che ha per oggetto 

"una serie rilevantissima di illeciti e irregolarita'" sfocia, dunque, soltanto nella richiesta di 

sospendere dal servizio l'ultimo commissario straordinario, Alfonso Barbarisi, per una vicenda 

di ambito limitato, in ordine alla quale il Gip, nel rigettare la richiesta del Pm, evidenzia come 

il carattere di illecito di essa appaia assai "dubbio"; il professor Barbarisi e' stato nominato 

commissario straordinario solo il 9 gennaio 1997, mentre fino all'ottobre 1995 e' stato 

direttore scientifico dell'Istituto Pascale il professor Marco Salvatore; nessuna iniziativa il 

pubblico ministero Miller ha avanzato nei confronti di Marco Salvatore, nonostante le gravi 

disfunzioni segnalate riguardino fatti rientranti nel periodo in cui Salvatore era direttore 

scientifico dell'ente; della singolare gestione dei fascicoli d'indagine relativi all'Istituto Pascale 

si e' gia' occupato il senatore di AN Filippo Reccia che, in un'interrogazione presentata il 22 

marzo 1996 (la n. 4-08476), denuncia che il professor Marco Salvatore in data 26 ottobre 1995 

presento' le proprie dimissioni dall'incarico di direttore scientifico dell'istituto dei tumori di 

Napoli Fondazione Pascale, gia' il Pascale era stato oggetto di accurata verifica ispettiva 

dell'ispettore di finanza dottor Di Dato, con conseguente denuncia di 126 rilievi contenuti in 

ben sei volumi, alla Procura generale della Corte dei Conti, alla Procura generale della 

Repubblica e ai Ministeri della sanita', del tesoro e dell'interno; che numerosi rilievi ispettivi 

concernenti gli anni di gestione dal 1990 al 1994 vedono implicato il professor Salvatore, da 

venti anni primario prima e direttore scientifico dopo al Pascale: il detto professor Salvatore 

vero e proprio uomo-ombra del Pascale, ancora nel 1996 ne gestiva dall'esterno le sorti 

influendo sul ministro della sanita' con scelte di personaggi alla guida dello stesso istituto; che 

il professor Salvatore riusci', ad esempio, a portare il dottor Giuseppe Ferraro a capo della 

commissione di verifica dei rilievi ispettivi nel novembre 1995; che il citato dottor Ferraro, da 

direttore amministrativo del Monaldi passo' in data 2 marzo 1996 a ricoprire l'incarico di 

commissario del Pascale dopo le concordate dimissioni del dottor Niglio e che anche tale 

designazione parti' dal "grande vecchio professor Salvatore" mentre la commissione ispettiva 

a distanza di ben sette mesi non vedeva partorire alcun esito in ordine alle gravi 

responsabilita' in testa ai vecchi burosauri del Pascale; che, nel frattempo nessun intervento 

della magistratura si era avuto grazie, forse, al fatto che il professor Salvatore nel suo 

"cenacolo" napoletano annoverava magistrati che avrebbero potuto avere "un ruolo di 

accertamento nelle vicende amministrative del Pascale (Arcibaldo Miller)"; il dottor Arcibaldo 

Miller sia amico personale di Marco Salvatore emerge infatti con evidenza dalle agende dello 

stesso magistrato sequestrate dalla Procura di Salerno nel corso di uno dei procedimenti 

penali che lo hanno interessato e che sono agli atti del processo in corso presso il tribunale di 

Salerno. Dalle agende si ricava che nel 1985 Miller disponeva dei numeri telefonici di studio e 

di casa del professor Salvatore, un appuntamento tra i due e' annotato il 22 settembre 1986, 

una cena a casa del professor Salvatore fissata per il 10 novembre 1988 e un appuntamento 

con lo stesso per le ore 8.30 del 6 dicembre 1988; sin dal 1992 l'interrogante, attraverso 
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numerosi atti ispettivi ha denunciato illegalita', cattiva gestione in un istituto da sempre in 

mano ad amici dell'ex Ministro De Lorenzo e a chi ha avuto interesse a boicottare la sanita' 

pubblica a vantaggio delle cliniche private; gli intrecci descritti autorizzano ad affermare che 

non di singole persone si tratti, ma di un coacervo di interessi e di affari consolidato a Napoli, 

con legami trasversali ai partiti e, forse, di tipo massonico, che in ogni momento puo' decidere 

di intervenire su qualsiasi questione esercitando pressioni giudiziarie e mass-mediologiche in 

molti casi insostenibili, e che, in questo periodo potrebbe avere come obiettivo il Commissario 

straordinario Barbarisi -: se, a seguito dell'allarmante relazione Di Dato, siano state intraprese 

azioni giudiziarie degne di tale nome in caso negativo se il Ministro di grazia e giustizia non 

ritenga di dover accertare l'esistenza di eventuali comportamenti omissivi considerato che le 

indagini sul lungo periodo di gestione Salvatore del Pascale potrebbero non essere mai partite 

anche per i legami esistenti tra l'ex direttore scientifico e alcuni magistrati; quale seguito 

abbiano avuto i rilievi ispettivi concernenti gli anni dal 1990 al 1994. (3-03345) 

 

Ancora, sul Bollettino dell’Ordine dei Medici di marzo 2004, Il Presidente dell’Ordine, On.le 

Giuseppe del Barone, scriveva: L'Istituto Fondazione Pascale è in una bagarre che un quarto 

basterebbe. 

I commissari si sono succeduti alla grande e tralascio scientemente i nomi perché ciascuno ha 

rappresentato una raccomandazione, una differente proiezione sul da farsi. Un rapporto 

spesso patologico tra vertice e base, con le liste di attesa che si allungavano e quel delizioso 

materiale umano dei "nostri" (fatela dire questa frase al vostro vecchio, sanguigno 

presidente!) medici, maestri di color che sanno nel campo dell'oncologia e dell'umanizzazione 

del rapporto con il malato. 

Alcuni sono incappati nei lacci della legge, altri sono durati poco e mentre avviavano un lavoro 

sono stati sostituiti. Un vecchio adagio insegna che ogni tre è perfetto e per non tradire il detto 

ecco che Giuseppe Ferraro, commissario defenestrato, vince la causa e ritorna. 

Lo stesso capita all'ing. Florio e son due. Il Ministro, nel frattempo, ha nominato commissario il 

Prof. Donnorso e son tre. Ci sarebbe da ridere se non ci fosse da piangere, anzi da singhiozzare 

se si considera che contro il Ministro si schierano cento Deputati di Forza Italia, che contro 

Donnorso senti le voci irate di tutto il personale, sanitario e non, che si va alla ricerca del pelo 

nell'uovo quasi si avesse paura di quello che potrebbe venire a galla da anticipate indagini, in 

discorsi minacciosi da un lato e con ricordo di colpi nella schiena dall'altro con marchiani 

errori dall'una e dall'altra parte. 

Ma, vivaddio, nella fattispecie cosa si dimentica? Si dimentica quello che l'Istituto Pascale è per 

Napoli, la sua storia, il suo essere tra le prime strutture che trattano tumori in maniera valida, 

precisa, tecnicamente ineccepibile, con mano d'opera di prim'ordine, si dimentica, e diciamola 

pure una frase fatta, che il Pascale ha sempre rappresentato l'orgoglio della Napoli sanitaria, 

rappresentava e rappresenta uno di quei punti nei quali la nostra città non doveva abbassare 

gli occhi davanti a Roma o Milano. 

Potrei anche parlare di nomi, ma non lo faccio. Preferisco trovare nella mia, nostra città, 

Napoli, tutto quello che di bello può ritrovarsi in ogni campo, sanità compresa. Ma questo 

capitale si sta deteriorando e per colpa nostra. Vogliamo o non vogliamo finirla? Quando parlo 

del commissario uno e trino non riesco più a sopportare quei pseudo dolenti ma compiaciuti 

sorrisetti varati da più parti. 
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ELENCO DELLE IRREGOLARITA' E DEFICIENZE EMERSE DALLA VERIFICA 

AMMINISTRATIVO-CONTABILE EFFETTUATA PRESSO LA FONDAZIONE "G. PASCALE" 
DI NAPOLI 

 

1. Ritardi ed omissioni nello svolgimento di adempimenti connessi alle risultanze di 

una precedente verifica amministrativo-contabile: 

a) mancato recupero di somme indebitamente riscosse dai dipendenti;  

b) mancata esecuzione di delibere relative alla posizione giuridico-economica 
di personale sanitario; 

c) indebita corresponsione dell'indennita' di direzione e mancato recupero 
delle somme erogate a favore di diversi Dirigenti amministrativi. (pagg. 7 - 

13 della relazione ispettiva) 

2. Generale situazione di estrema incertezza in ordine all'inquadramento giuridico-
economico del personale, con conseguente corresponsione di trattamento 
stipendiale non supportato da provvedimenti validi ed efficaci. (pagg. 13 - 22) 

3. Illegittima equiparazione del personale laureato della ricerca al personale medico 
addetto all'assistenza ed estrema confusione, in genere, nel trattamento economico 

del personale laureato della ricerca. (pagg. 22 - 32) 

4. Illegittima applicazione del principio dell'equa proporzionalita' a favore di tre 
Dirigenti amministrativi; elevato rischio di dover estendere lo stesso trattamento 
anche ad altri Dirigenti con ingente aggravio di spesa per la corresponsione delle 

competenze arretrate. (pagg. 32 - 39) 

5. Mancata adozione di atti interruttivi della prescrizione in relazione ad eventuali 

danni erariali oggetto di procedimento di accertamento da parte della Corte dei 
Conti. (pagg. 39 - 40) 

6. Generale e ricorrente inosservanza dei termini per l'approvazione dei bilanci 
preventivi e dei conti consuntivi; gestione in esercizio provvisorio oltre i termini 
prescritti e senza una specifica ed apposita autorizzazione. (pagg. 40 - 44) 

7. Mancata allegazione ai conti consuntivi del conto del patrimonio; inesistenza 
dell'inventario dei beni mobili e mancata soluzione di problemi connessi alla 
gestione dei beni sia mobili che immobili. (pagg. 45 - 47) 

8. Generale e perdurante assenza di correntezza nel pagamento delle fatture 
presentate dai fornitori, con conseguente formazione di un'allarmante situazione 
debitoria nei confronti di numerosissime ditte. (pagg. 47 - 49) 

9. Indebito ricorso al sistema dei pagamenti in acconto a favore di determinate ditte 

per l'impossibilita' di procedere alla liquidazione delle fatture giacenti. (pagg. 50 - 
52) 

10. Irregolare pagamento "a sanatoria" di fatture relative ad ordinazioni effettuate 
senza alcun supporto contrattuale e, conseguentemente, impegno di spesa per 
importi di rilevante entita'. (pagg. 52 - 56) 



 
14 

 

11. Grave situazione di assoggettamento a procedure esecutive da parte delle ditte 

creditrici e stato di generale confusione nella contabilizzazione dei pagamenti per 
ordine di giustizia e nella gestione delle controversie in corso (pagg. 56 - 60) 

12. Illegittimita' del ricorso ad acquisti in contanti, con conseguente aggravio di spesa 
per i prodotti farmaceutici, ed inammissibilita' del sistema delle autorizzazioni o 

delle ratifiche per giustificare i pagamenti effettuati; contrasto anche col 
regolamento interno di cassa. (pagg. 60 - 69) 

13. Irregolare gestione della cassa riscossioni e della cassa economale da parte di 
Funzionario non ufficialmente investito della carica di cas siere-economo, in 

contrasto anche con i rispettivi regolamenti interni. (pagg. 7O - 71) 

14. Inosservanza dei termini di versamento degli introiti, per quanto riguarda la cassa 
riscossioni, e dei limiti di spesa per quanto attiene alla cassa economale; illegittima 
commistione tra le due casse ed inesistenza di rendicontazione e chiusura per quella 
economale. (pagg. 71 - 77) 

15. Elevata entita' della spesa di personale nell'ambito delle spese correnti, con 
particolare incidenza delle competenze accessorie in rapporto a quelle fisse. (pagg. 
78 - 83) 

16. Inosservanza dei limiti imposti dal DPR n. 384/90 per il ricorso al lavoro 
straordinario, con particolare aggravio di spesa rispetto a quella ammissibile in base 
al monte ore annuale. (pagg. 83 - 94 e 111 - 114) 

17. Illegittimita' della forma d'incentivazione della produttivita' cosiddetta SUB 1 BIS ed 
indebito mantenimento della stessa anche l'eliminazione disposta dalla Giunta 
Regionale. (pagg. 96 - 100) 

18. Ingente aggravio di spesa determinato dalla retribuzione di presta zioni 

eccedentarie, rispetto all'orario normale, con tariffe del compenso incentivante, 
risultate fino a 6 volte maggiori di quelle relative al lavoro straordinario. (pagg. 101 - 

111) 

19. Pagamento del compenso incentivante la produttivita' e, piu' in generale, delle 
competenze accessorie senza previa delibera di autorizzazione delle prestazioni 
risultanti e senza provvedimenti mensili di liquidazione. (pag. 109, pag. 125, pagg. 
168- 171 e pagg. 178 - 179) 

20. Illegittima elevazione dei limiti stabiliti per il ricorso al lavoro straordinario sia 
rispetto alla normativa generale di riferimento che rispetto al Regolamento interno; 
indebita ammissione a pagamento, per il 1990, di prestazioni in esubero anche 
rispetto al monte ore autonomamente determinato, in contrasto con le condizioni 
imposte dal CO.RE.CO. e con le pronunce del Collegio dei Revisori. (pagg. 115 - 118) 

21. Inesistenza di adeguata ed appropriata giustificazione del ricorso al lavoro 

straordinario per carenza di personale ed inosservanza dei criteri di carattere 
generale in ordine alla dimostrazione della necessita' di prestazioni aggiuntive. 
(pagg. 120 - 125) 

22. Inosservanza dell'art. 6 DPR n. 384/90 per quanto riguarda la contrattazione 
decentrata a livello locale per la definizione di limiti, criteri e modalita' di attuazione 
di tutti gli istituti del trattamento accessorio, con conseguente mancata applicazione 
anche dell'art. 4 L. n. 37/89. (pagg. 125 - 128) 
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23. Incongruenza della situazione delle prestazioni di lavoro straordinario rese dalle 

varie categorie di personale con le motivazioni di carattere sanitario generalmente 
addotte per giustificare il superamento dei limiti imposti dal DPR n. 384/90. (pagg. 
128 - 132) 

24. Illegittimita' dei pagamenti relativi ad attivita' di consulenza svolta da sei dipendenti 

della U.S.L. n. 40 di Napoli in dipendenza dell'annullamento della delibera di proroga 
del rapporto da parte del CO.RE.CO. (pagg. 134 - 135) 

25. Numerosi e gravi profili d'illegittimita' nell'instaurazione e nella prosecuzione di un 
rapporto di consulenza con dipendenti della U.S.L. n. 37 di Napoli, per una spesa 

totale di circa 70 milioni non supportata da alcuna valida documentazione 
giustificativa. (pagg. 135 - 138) 

26. Indebito ricorso alla consulenza di un dipendente della U.S.L. n. 44 senza 
stipulazione del relativo atto convenzionale e mancata comunicazione al Ministero 
vigilante del parere contrario espresso dal Collegio dei Revisori. (pagg. 138 - 140) 

27. Illegittimita' del ricorso a consulenza esterna per lo svolgimento delle funzioni di 
Segretario Generale ed utilizzazione di due dipendenti della U.S.L. n. 40, per almeno 
20 mesi, senza valido atto convenzionale; inesistenza di documentazione 
giustificativa dei pagamenti effettuati. (pagg. 140 - 145) 

28. Intrattenimento di rapporti di consulenza con due dipendenti della U.S.L. n. 4 di 
Avellino senza alcun atto convenzionale ed in contrasto con gli atti di annullamento, 
da parte del Ministero della Sanita', di tutte le delibere relative, con conseguente 
illegittimita' di pagamenti per oltre 120 milioni. (pagg. 145 - 148) 

29. Indebita prosecuzione di un rapporto di consulenza, peraltro instaurato con atto non 
regolarmente datato, oltre la durata stabilita, con conseguente illegittimita' dei 
pagamenti effettuati a favore di cinque dipendenti della U.S.L. n.43 di Napoli. {pagg. 

148 - 149) 

30. Contraddittorietà del comportamento del Consiglio d'Amministrazione nel rapporto 
instaurato con l'Istituto dei Tumori di Genova per prestazioni di consulenza 
regolarmente approvate dal Ministero della Sanita'. (pag 149 - 151) 

31. Illegittimita' del ricorso a varie prestazioni professionali per carenza di atti formali 
d'incarico (punto 8), per insussistenza dei presupposti di urgenza e di necessita' 
(punto 9) e per contrasto col parere espresso dal Collegio dei Revisori (punto 10). 
(pagg. 151 - 154) 

32. Illegittima proroga di borse di studio per giovani diplomati ed indebito impiego degli 
stessi in attivita' di carattere amministrativo con modalita' tipiche del rapporto di 
lavoro subordinato. (pagg. 154 - 162) 

33. Instaurazione di rapporti di collaborazione senza formale conferimento d'incarico, 

con conseguente illegittimita' dei provvedimenti di ratifica nonche' dei pagamenti 
relativi a periodi non coperti da contratto. (pagg. 163 - 168) 

34. Ricorso a contratti di collaborazione con impiego dei fondi della ricerca per 
sopperire a carenze di personale amministrativo; illegittimita' dei rapporti di 
collaborazione per la ricerca corrente 1992. (pagg. 166 - 168) 
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35. Inesistenza di formali atti di attuazione della disciplina normativa in materia di 

organizzazione del lavoro e di articolazione dell'orario di servizio. (pagg. 173 - 174) 

36. Strutturazione di alcuni turni di servizio, per quanto riguarda il personale medico, in 
contrasto con il divieto di utilizzazione dello straordinario come fattore ordinario 
della programmazione del lavoro. (pagg. 175 - 177) 

37. Inidoneita' del sistema di rilevazione delle presenze ad assicurare la regolare 
gestione del personale; necessita' di un controllo giornaliero dei cartellini in base a 
turni di servizio predeterminati. (pagg. 177-182) 

38. Pagamento del compenso per lavoro straordinario solo in base ad attestazioni 
successive dei Capireparto e, in ogni caso, inesistenza di preventiva autorizzazione, o 
di giustificazione, per il lavoro straordinario non retribuito ma compensato con 
riposi sostitutivi. (pagg. 179 - 182) 

39. Inosservanza della vigente disciplina dei riposi compensativi del lavoro 

straordinario, con conseguenti distorsioni applicative di tale istituto a vantaggio, 
soprattutto, del personale medico; mancata applicazione di detrazioni stipendiali in 
numerosi casi di non completamento del debito orario. (pagg. 182 - 191) 

40. Illegittimita' del riconoscimento delle festivita' infrasettimanali in caso di assenza 

per turno o per articolazione dell'orario di lavoro su 5 giorni settimanali; necessita' 
di procedere al recupero delle riduzioni di orario concesse e delle somme 
corrisposte a titolo di lavoro straordinario. (pagg. 191 - 195) 

41. Indebito cumulo tra compenso per lavoro straordinario e indennita' di servizio 
notturno o festivo in dipendenza del mancato riferimento, all'atto della rilevazione 
mensile delle presenze, ai turni di servizio. (pagg. 195 - 202) 

42. Applicazione dell'istituto della pronta disponibilita' in contrasto con gli orientamenti 

legislativi e conseguente aggravio della relativa spesa; inesistenza di provvedimenti 
di autorizzazione specifica o di programmazione generale (piani annuali). (pagg. 203 

- 209) 

43. Superamento, in modo generalizzato e continuativo, dei limiti mensili di pronta 
disponibilita' da parte del personale solitamente impiegato in reperibilità, anche per 
mancata attuazione della pronta disponibilita' interdivisionale. (pagg. 210 - 217) 

44. Inosservanza delle preclusioni e delle limitazioni del ricorso alla pronta 

disponibilita' previste dall'art. 18 DPR n.270/87, con particolare riferimento ai casi 
specifici nominativamente evidenziati. (pagg. 217 - 224) 

45. Ricorso generalizzato alla pronta disponibilita' per turni superiori alle 12 ore o in 
ore diurne ed indebito cumulo tra indennita' di reperibilita' e compenso per lavoro 
straordinario. (pagg. 224 - 226) 

46. Illegittimita' del ricorso alla pronta disponibilità per sostituire il personale 
infermieristico assente, con conseguente cumulo di varie indennita ' e del compenso 
per lavoro straordinario; necessita' di procedere al recupero delle somme 

indebitamente corrisposte. (pagg. 226-232) 

47. Indebita applicazione dell'istituto della pronta disponibilità per il personale addetto 
alla Direzione Sanitaria in ragione delle funzioni ad esso attribuite dal DPR n. 
128/69. (pagg. 232 - 233) 
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48. Fruizione del servizio mensa in forma generalizzata e senza alcun riferimento 
all'orario di lavoro; mancata detrazione, dall'orario di servizio normale o 
straordinario, del tempo impiegato per il pasto. (pagg. 233 - 237) 

49. Somministrazione di pasti ai dipendenti con costi maggiori di quello stabilito dal 
DPR n. 384/90 e mancato aggiornamento del contributo a carico del personale. 
(pagg. 237- 239) 

50. Distorsioni applicative delle norme relative all'istituto dell'incentivazione della 
produttivita' per la mancata distinzione tra attivita' istituzionale ed attivita' 
incentivata, con conseguente indebita tariffazione di tutte le prestazioni rese. (pagg. 
239 - 255) 

51. Pagamento del compenso incentivante senza alcun controllo della documentazione 
presentata dalle varie équipes e determinazione del plus orario da retribuire in base 

alle prestazioni rendicontate invece che con formali provvedimenti di attribuzione. 
(pagg. 245 - 256) 

52. Mancato funzionamento degli organismi previsti dalla Legge per programmare, 
indirizzare, controllare e verificare l'attivita' svolta in regime d'incentivazione. 

(pagg. 256 - 258) 

53. Inesistenza di formali atti di costituzione delle équipes e pagamento del compenso 
incentivante a favore di personale abusivamente incluso nelle équipes 
indebitamente formate dai relativi Responsabili. (pagg. 258 - 260) 

54. Impiego in attivita' di diagnosi e cura di personale non anche in modo esclusivo o 
prevalente rispetto all'impiego del dipendente; numerosi casi di attivita' svolta in 
assenza di qualsiasi rapporto con l'Ente. (pagg. 260 - 267) 

55. Irregolare rendicontazione, ai fini della corresponsione del compenso incentivante, 

di prestazioni non attribuibili con certezza ai componenti le équipes e perfino rese 
da personale non dipendente; particolare rilevanza del caso relativo alla firma dei 
prospetti mensili dell'equipe n.7. (pagg. 267 - 270) 

56. Mancanza di provvedimenti cautelativi in ordine al pagamento del compenso 
incentivante per notule anche a seguito dell'accertamento di un elevato grado di 
invalidita' della documentazione presentata dall'equipe di Medicina Nucleare. (pagg. 
270 - 272) 

57. Mancata attuazione del regime di Day Hospital ed eccessiva preponderanza delle 
prestazioni ambulatoriali esterne su quelle interne, senza alcuna discriminazione ai 
fini della prevenzione oncologica. (pagg. 273 - 277) 

58. Erogazione di prestazioni ambulatoriali a favore di altri enti senza la stipulazione di 

apposite convenzioni e mancato addebito dei relativi costi per importi di rilevante 
entita'; inammissibilita' della copertura dei costi medesimi col finanziamento 

regionale. (pagg. 277 - 286) 

59. Inosservanza delle disposizioni relative al recupero dei costi delle prestazioni di 
laboratorio non utilizzate per un numero particolarmente elevato di referti; 
inadeguatezza della procedura di accettazione dell’utenza. (pagg. 286 - 293) 
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60. Mancato rispetto dei vincoli legislativi nella costituzione del fondo d'incentivazione 

per il 1994, con riflessi negativi anche sugli anni precedenti, ed illegittimita' dei 
compensi erogati in contrasto, fra l'altro, con le osservazioni avanzate dal Collegio 
dei Revisori. (pagg. 293 - 309) 

61. Indiscriminata erogazione dell'indennita' di turno, senza alcun rispetto delle 

condizioni previste dall'art. 51 DPR n. 384/90 e in assenza di formale 
programmazione dei turni di servizio. (pagg. 310 - 314) 

62. Illegittima estensione dell'indennita' prevista dall'art. 49 del DPR n. 384/90, nella 
misura cumulata, a tutto il personale infermieristico, in base ad indebito 

riconoscimento dell'assistenza erogata come riconducibile a terapia sub intensiva. 
(pagg. 314 - 327) 

63. Numerosi casi di inammissibile cumulo tra indennita' di turno ed indennita' della 
professione infermieristica, nonche' di erogazione. di tale ultima indennita' a 
personale non avente diritto. (pagg. 316 - 319) 

64. Illegittima composizione delle attuali Commissioni per il rischio da radiazioni e 
generale situazione di particolare ritardo sia nella costituzione delle stesse che nello 
svolgimento dei loro compiti istituzionali. (pagg. 327 - 365) 

65. Indebita attribuzione dell'indennita' di rischio da radiazioni nella misura massima a 
personale non appartenente alla categoria dei medici e dei tecnici di radiologia e 
nella misura minima senza alcuna verifica del grado e della frequenza 
dell'esposizione del personale interessato, ma in base a semplici dichiarazioni dei 
Responsabili dei reparti. (pagg. 327 - 351) 

66. Pagamento di arretrati dell'indennita' di rischio da radiazioni a favore di numerosi 
dipendenti in base ad illegittime determinazioni delle apposite Commissioni ed 
indebita estensione delle decorrenze in sede di esecuzione della delibera n. 622 

dell'11. 12.92. (pagg. 346 - 353) 

67. Corresponsione dell'indennita' di rischio da radiazioni a personale non inquadrabile 
nella categoria dei tecnici di radiologia ed a personale non individuato dall'apposita 
Commissione (pagg. 353 - 354 e pag. 356) 

68. Contraddittorieta' delle determinazioni delle Commissioni per il rischio da 
radiazioni costituite nel 1993 rispetto a quelle adottate dalle Commissioni operanti 
negli anni precedenti ed indebita prosecuzione della corresponsione dell'indennita', 
nella misura massima, a personale non appartenente alla categoria dei medici e 
tecnici di radiologia e, nella misura minima, a personale non piu' riconosciuto come 
esposto. (pagg. 358 - 363) 

69. Necessita' di una ricognizione generale della posizione di ciascun beneficiario 

dell'indennita' di rischio da radiazioni, anche in aderenza alla normativa 
protezionistica, per la determinazione delle effettive spettanze e per il recupero 

delle somme indebitamente corrisposte. (pag. 357 e pag. 365) 

70. Mancata tenuta del registro dei contratti con le modalita' e nei termini stabiliti dalla 
Legge di contabilita' generale dello Stato anche ai fini della corretta applicazione 
dell'art. 17 D.L.vo n. 358/92. (pagg. 370 - 373)   

71. Consistente esubero degli impegni per acquisto di medicinali rispetto alle spese 
effettive, per quanto riguarda i contratti stipulati previa licitazione privata, ed 
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indebita variazione in aumento degli importi in caso di proroga dei contratti 

stipulati a trattativa privata. (pagg. 393 - 398) 

72. Illegittimita' della proroga dei contratti per un secondo anno dopo la scadenza degli 
stessi. (pag. 398, pagg. 424 - 425, pag. 454) 

73. Irregolarita' degli acquisti diretti di prodotti farmaceutici in situazione di urgenza 
provocata ed in base ad ordinanza non ratificata Consiglio d'Amministrazione, 
oppure su autorizzazione informale del Presidente dell'Ente o perfino con 
ordinazioni direttamente emesse stesso Presidente. (pagg. 398 - 401) 

74. Approvazione del verbale di aggiudicazione di una licitazione privata senza la 
necessaria copertura finanziaria. (pagg. 402 - 403) 

75. Assunzione di impegni di spesa su piu' esercizi finanziari senza previo assenso 

dell'Organo vigilante, in contrasto con l'assetto normativo di riferimento (pagg. 404 - 
406) 

76. Ricorso ad acquisti diretti di prodotti medicinali sulla base di semplici autorizzazioni 
informali o di ordinanze presidenziali non ratifica te dal Consiglio 
d'Amministrazione per importi particolarmente elevati. (pagg. 410 - 421) 

77. Illegittima emissione di ordinazioni di prodotti medicinali oltre la scadenza dei 

contratti per un importo complessivo di oltre un miliardo di lire. (pagg. 421 - 425) 

78. Particolare gravita' della situazione generale degli acquisti di medicinali senza 
contratto, con riflessi di carattere economico per la mancata tenuta delle procedure 
di gara e per il ricorso incondizionato all'acquisto di medicinali non fungibili, 

nonche' per l'impossibilita' di procedere a regolare e tempestiva liquidazione delle 
fatture. (pagg. 426 - 429) 

79. Estesa situazione di sfondamento degli importi contrattuali stabiliti sia 
complessivamente nei verbali-contratto sia nei confronti di ciascuna ditta 
aggiudicataria; eccessiva frammentazione dei rapporti contrattuali per 
l'approvvigionamento di prodotti medicinali a causa dell'intempestiva ed 
incompleta determinazione dei fabbisogni annuali. {pagg. 393 - 396, pagg. 406 - 408, 
pagg. 429 - 440, pagg. 458 - 459, pagg. 464 - 467) 

80. Illegittimita' dell'integrazione dei fabbisogni in corso di esecuzione dei contratti di 
somministrazione per incrementare l'entita' delle forniture, anche per importi 

particolarmente elevati, senza le necessarie variazioni degli impegni giuridici. (pagg. 
440 - 443) 

81. Inammissibilità delle modalita' di esercizio della facolta' di proroga prevista come 
clausola di rito in tutti i contratti stipulati, soprattutto in relazione all'elevato grado 
di discrezionalita' riscontrato ed alle conseguenze negative anche di carattere 
economico. (pagg. 443 - 448, pagg. 458 - 460, pagg. 501 - 502) 

82. Insufficienza del controllo sull'utilizzo e sul consumo dei prodotti medicinali; 
esubero delle scorte rispetto alle esigenze correnti ed irregolarita' varie nell'uso e 

nella conservazione dei farmaci. (pagg. 448 - 450) 

83. Illegittima determinazione del prezzo di acquisto dei medicinali e mancata 
applicazione delle disposizioni emanate dal Ministero del Tesoro anche in ordine 
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alla messa in mora delle ditte fornitrici per un eventuale recupero delle somme 

indebitamente pagate. (pagg. 450 - 454) 

84. Approvvigionamento di gas medicali e terapeutici con numerose commissioni 
emesse oltre la scadenza contrattuale nei confronti della ditta OSSIGAS e addirittura 
senza alcun contratto nei confronti della ditta SIO. (pagg. 454 - 457)  

85. Illegittimita' del ricorso alla proroga con variazione degli importi contrattuali per la 
fornitura di radiodiagnostici ed alla trattativa privata con ditte aggiudicatarie di 
precedenti gare per la fornitura di materiale di consumo. (pagg. 457 - 461) 

86. Erroneo riferimento al limite ridotto per la distinzione tra le procedure contrattuali 
in ambito nazionale e quelle in ambito CEE. (pagg. 461 - 464) 

87. Indebita aggiudicazione di forniture per importi superiori a quelli stabiliti nella 

delibera di indizione delle gare ed illegittima variazione degli importi aggiudicati in 
sede di approvazione dei verbali-contratto. (pagg. 467 - 470) 

88. Impiego di tempi eccessivamente lunghi per la tenuta e la conclusione di gare in 
ambito nazionale, con conseguente ricorso a commesse estemporanee a trattativa 
privata in situazioni di provocata urgenza. (pagg. 470 - 472) 

89. Emissione di numerose ordinazioni prima dell'adozione della delibera di 

approvazione delle aggiudicazioni e, quindi, prima dell'assunzione del relativo 
impegno contabile; necessita' di provvedimenti disciplinari nei confronti degli 
effettivi ordinatori. (pagg. 473 - 477) 

90. Illegittimita' assoluta delle ordinazioni emesse prima della stipula zione dei contratti 

a trattativa privata, sulla base della sola delibera di autorizzazione, per inesistenza 
dell'impegno giuridico ed impossibilita' di procedere ai relativi pagamenti col 
normale procedimento di liquidazione delle fatture. (pagg. 478 - 483) 

91. Gravi ritardi e inadempienze nell'esecuzione della delibera n. 496/92, per quanto 
riguarda la tenuta delle gare in ambito CEE, ed immotivato annullamento degli atti 
gia' compiuti mediante la revoca parziale della suddetta delibera. (pagg. 483 - 487 e 
pagg. 497 - 498) 

92. Indebito ed eccessivo prolungamento dei tempi per la tenuta della gara relativa alla 
fornitura di presidi medico-chirurgici, con conseguente ricorso ad acquisti a 
trattativa privata sulla base di motivazioni non sufficientemente giustificative 

dell'urgenza e dell'esclusività dei prodotti da acquisire. (pagg. 486 - 490) 

93. Illegittimo ricorso alla trattativa privata per l'approvvigionamento di materiale di 
sutura e generale situazione di acquisti frazionati di presidi sanitari per inesistenza 
di adeguata determinazione dei fabbisogni annuali; inesistenza di controllo 
sull'utilizzo e sul consumo dei presidi sanitari, con gravi conseguenze di carattere 
economico per la formazione di scaduti. (pagg. 491 - 496) 

94. Indebito ricorso ad una lunga serie di acquisti diretti di sieri e reagenti per mancata 
tenuta delle normali procedure di gara e, quindi, senza alcuna giustificazione 

dell'urgenza invocata. (pagg. 498 - 508) 

95. Proroga dei contratti semestrali stipulati a trattativa privata per la fornitura di sieri 
e reagenti mediante inammissibile sanatoria della relativa clausola indebitamente 
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inserita nei contratti medesimi, in contrasto con la delibera di autorizzazione agli 

acquisti. (pag. 504) 

96. Ricorso a trattative private sulla base di semplici dichiarazioni di esclusivita' degli 
effettivi utilizzatori dei prodotti da acquistare, spesso condizionati dalle 
apparecchiature in uso, e necessita' di un'obiettiva valutazione delle richieste. (pagg. 

509 - 515) 

97. Eccessivo ritardo ed inadempimenti vari nella tenuta delle gare per l'acquisizione di 
attrezzature con i finanziamenti dell'ex CASMEZ e della Regione Campania ed 
immotivato annullamento, dopo circa tre anni, di tutti gli atti compiuti, senza alcun 

accertamento delle connesse responsabilita'. (pagg. 515 - 519) 

98. Numerosi profili d'illegittimita' nel comportamento tenuto dal Commissario 
Straordinario nella gestione complessiva della questione relativa all'esecuzione della 
delibera n. 494 del 27.7.92, relativa all'aggiudicazione della gara tenuta per la 
fornitura di attrezzature ad alta tecnologia. (pagg. 520 - 536) 

99. Incongruenza delle motivazioni giuridiche poste a base della revoca parziale della 
delibera n.494 del 27.7.92 anche in relazione alle modalita' di applicazione del 
parere reso da professionisti esterni ed al mancato annullamento delle 
aggiudicazioni relative all'altro lotto in gara. (pagg. 532 - 536) 

100. Illegittimita' del contratto stipulato in data 3.6.93 col R.T.I. SIEMENS-CASTALDO per 
contrasto con la relativa delibera di aggiudicazione della fornitura e conseguente 
configurabilita' del rapporto instaurato con la ditta CASTALDO come subappalto non 
autorizzato; inadeguatezza dei provvedimenti adottati per risolvere tale contrasto e 
mancata considerazione, in sede di collaudo della fornitura, dell'implicazione della 
ditta CASTALDO in un episodio di tentata corruzione del Responsabile del Servizio 
Tecnico. (pagg. 536 - 540) 

101. Esecuzione di lavori in subappalto per l'installazione di un impianto di risonanza 
magnetica prima della formale autorizzazione ed addirittura prima della 
presentazione della richiesta di autorizzazione da parte della ditta aggiudicataria 
della fornitura. (pagg. 541 - 542) 

102. Eccessivo ritardo nel collaudo dell'impianto di risonanza magnetica, anche a causa di 
una controversia interna, ed indebita utilizzazione dell'apparecchiatura da molto 
tempo prima della conclusione delle operazioni di collaudo. (pagg. 542 - 546) 

103. Ingiustificata disapplicazione della clausola penale per ritardata consegna di un 
acceleratore lineare da parte della ditta SIEMENS e necessita' di dare effettiva 
applicazione alla successiva delibera di annullamento del suddetto provvedimento. 
(pagg. 547 - 548) 

104. Inammissibilita' del sistema dei contratti aperti di somministrazione per la ricerca 
nella forma generalizzata ed incondizionata attualmente in uso ed illegittimo ricorso 

a tale sistema per tutto il periodo dal 1983 al 1993 per mancata approvazione delle 
delibere istitutive da parte del Ministero vigilante. (pagg. 549 - 558) 

105. Illegittimita' della delibera n. 257 del 25.5.90 e dei conseguenti contratti aperti per la 
ricerca per contrasto, artatamente dissimulato, con la norma regolamentare 
introdotta con la precedente delibera n. 140 del 23.2.87. (pagg. 558 - 559) 
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106. Numerosi profili d'illegittimita' nel ricorso in modo esclusivo a provviste in 

economia per la ricerca, negli anni 1991 e 1992, in relazione sia ai principi generali 
che regolano tale sistema di approvvigionamento sia alle norme interne dell'Ente. 
(pagg. 560 - 570) 

107. Evidente carenza di manutenzione ordinaria soprattutto nei reparti di degenza e 

preoccupante situazione d'irregolarita' in ordine alla prevenzione ed alla protezione 
da incendi. (pagg. 570 - 572) 

108. Estesa situazione di mancata copertura manutentiva degli impianti e delle 
attrezzature scientifico-sanitarie, con conseguente necessita' del ricorso alla 

trattativa privata per interventi estemporanei di riparazione su preventivi di spesa 
indebitamente congruiti dagli stessi richiedenti; necessita' di una generale 
ricognizione di diritto delle attrezzature in proprieta' per verificarne la destinazione 
e lo stato d'uso. (pagg. 572 - 578) 

109. Stipulazione di contratto per la manutenzione di un impianto di ciclotrone senza 
delibera di autorizzazione o di approvazione, con conseguente inesistenza 
dell'impegno contabile ed illegittimita' del provvedimento di liquidazione di una 

fattura di 1.058.000.000; ingiustificato aggravio di spesa per il viaggio in Svezia di 
due persone. (pagg. 578 - 581) 

110. Affidamento del servizio di manutenzione degli ascensori alla ditta PARAVIA, per 
circa 4 anni, senza alcun contratto ed indebito pagamento del corrispettivo 
determinato in sede di gara, senza tener conto delle minori prestazioni rese rispetto 

agli obblighi assunti con l 'offerta. (pagg. 581 - 584) 

111. Affidamento del servizio di manutenzione degli impianti di gas medicali a ditta non 
abilitata per intempestivo accertamento del possesso dei necessari requisiti pur in 
presenza di circostanziata opposizione di altra ditta. (pagg. 584 - 585) 

112. Affidamento dell'esercizio di due punti di ristoro all'interno della struttura 
ospedaliera con un canone mensile commisurato ad uno solo. (pagg. 585 - 587) 

113. Mancato introito delle somme corrispondenti al prezzo del plasma scaduto ritirato 
periodicamente dall'I.S.I.. e necessita' di rivedere i termini del rapporto 
recentemente instaurato con la suddetta ditta. (pagg. 587 - 589) 

114. Inosservanza degli orientamenti espressi dal CO.RE.CO in ordine al tipo di procedura 
da seguire per l 'affidamento all'esterno del servizio di cucina e mensa anche al fine 
di evitare indebite proroghe del rapporto provvisorio instaurato. (pagg. 589 - 591) 

115. Mancata tenuta dell'appalto concorso pur confermato in contrasto con g1i 
orientamenti espressi dal CO.RE.CO. nonche' delle licitazioni private 
successivamente indette per l'affidamento temporaneo e definitivo del servizio di 

cucina e mensa, con conseguente indebita prosecuzione del rapporto provvisorio 
instaurato con la ditta ILGA. (pagg. 591 - 594) 

116. Vari profili d'illegittimita' nella procedura di gara tenuta per l'affidamento 
provvisorio della somministrazione di pasti, con particolare riferimento alla 
circostanza dell'intreccio degli organi amministrativi della ditta aggiudicataria con 
quelli di altra ditta. (pagg. 594 – 599) 

117. Illegittimità della proroga a tempo indefinito del rapporto instaurato con la ditta 
ILGA per la somministrazione di pasti e comportamento complessivamente 
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favorevole alla suddetta ditta per la mancata tenuta, nel corso di circa tre anni, della 

gara per l'affidamento definitivo del servizio di cucina e mensa. (pagg. 589 - 601) 

118. Affidamento di un incarico di pulizia straordinaria con ingiustificata procedura 
d'urgenza e senza atto deliberativo di autorizzazione o di approvazione. (pagg. 602 - 
605) 

119. Illegittimo ricorso alla gara ufficiosa per l'affidamento provvisorio del servizio di 
pulizia del Day Hospital ed indebita prosecuzione del rapporto con proroghe 
ricorrenti; svolgimento di fatto del servizio per quasi tutto l'anno 1991. (pagg. 600 - 
611) 

120. Perplessita' in ordine alla congruità del corrispettivo corrisposto alla ditta 
SPLENDOR per gli incarichi provvisori svolti in rapporto a quello determinato con 
procedura di gara a seguito di rinuncia all'aggiudicazione da parte di altra ditta. 
(pagg. 608 - 609 e pagg. 612 - 613) 

121. Indebita esclusione dalla gara per l'affidamento del servizio di pulizia per l'intero 
complesso di raggruppamenti di imprese e di ditte non aventi sede nel territorio 
regionale, in contrasto con l'interesse pubblico alla maggiore concorrenzialita' 
possibile e con conseguente aggiudicazione ad un prezzo maggiore anche di quello 
stabilito in apposita relazione tecnica. (pagg. 613 - 617) 

122. Conferma dell'aggiudicazione del servizio di pulizia a favore della ditta SIAG in 
contrasto con le osservazioni del CO.RE. CO. ed elusione dell'esame della questione 
da parte del Collegio dei Revisori; mancata predisposizione di una nuova procedura 
di gara fino alla scadenza del contratto con la suddetta ditta. (pagg. 613 - 617) 

123. Ingiustificato affidamento a trattativa privata di un incarico di progettazione per la 
realizzazione di opere di ristrutturazione ed ammodernamento; rilevanza penale del 
caso ed estensibilita' della responsabilita' amministrativo-contabile ad altri 

componenti il Consiglio d'Amministrazione. (pagg. 617 - 622) 

124. Insoddisfacente esito di un progetto d 'informatizzazione gestionale, con 
conseguente scarsa proficuità della connessa spesa complessiva. e degli oneri 
finanziari assunti direttamente dall'Ente nei confronti della Societa' incaricata della 
conduzione del sistema. (pagg. 623 - 632) 

125. Mancata attivazione di varie ed importanti applicazioni nell'ambito del rapporto 
convenzionale instaurato per la sperimentazione di un sistema informativo per la 
gestione degli II.RR.CC.CC.SS. senza una proporzionale riduzione dei corrispettivi 
pattuiti; pagamento delle relative fatture senza la previa liquidazione delle stesse in 
base ad attestazione di regolare esecuzione. (pagg. 627 - 632) 

126. Illegittimita' della stipulazione e del rinnovo di un contratto di assicurazione contro 

gli infortuni in aggiunta al sistema dell'equo indennizzo, con ingente ed ingiustificato 
aggravio di spesa a carico del Fondo Sanitario Nazionale. (pagg. 633 - 639) 
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